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 Tenuto conto che la cooperativa, ancorché diffidata, 
non ha eliminato le seguenti regolarità riscontrate in sede 
ispettiva: 1) omessa esibizione dei libri fiscali obbligatori 
e del libro dell’organo amministrativo; 2) irregolare tenu-
ta del libro soci; 3) mancato aggiornamento del regola-
mento interno alle previsioni di cui al comma 4 dell’art. 7 
del decreto-legge n. 248/2007, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 38/08; 4) omesso versamento del con-
tributo di revisione per il biennio 2017/2018; 5) mancato 
deposito del bilancio 2018; 

 Vista la nota ministeriale prot. n. 136248, regolar-
mente consegnata alla casella di posta certificata del 
sodalizio, con la quale in data 29 maggio 2019, ai sen-
si dell’art. 7 della legge n. 241/1990, è stata trasmes-
sa la comunicazione di avvio del procedimento per 
l’adozione del provvedimento di gestione commissa-
riale    ex    art. 2545-   sexiesesdecies    del codice civile, in 
ordine alla quale non sono pervenute osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 
n. 241/1990; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerata la specifica peculiarità della proce-
dura di gestione commissariale, disposta ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile che prevede 
che l’Autorità di vigilanza, in caso di irregolare funzio-
namento dell’ente, ne revochi gli amministratori e ne af-
fidi la gestione ad un commissario, determinando poteri 
e durata dell’incarico; 

 Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona-
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 

 Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono neces-
saria la massima tempestività nel subentro nella gestione 
affinché il professionista incaricato prenda immediata-
mente in consegna l’ente e proceda rapidamente alla sua 
regolarizzazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal Comitato 
centrale per le cooperative nella riunione del 19 di-
cembre 2019 in merito all’adozione del predetto 
provvedimento; 

 Considerato che, conformemente a quanto previsto 
con circolare prot. n. 127844/2018, il nominativo del 
professionista cui affidare l’incarico di commissario go-
vernativo è stato estratto attraverso un sistema informa-
tico, a cura di questa Direzione generale, da un elenco 
di professionisti selezionato su base provinciale dalla 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzio-
ne di incarichi    ex    art. 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 
2545  -septiesdecies  , secondo comma, e 2545-   octiesde-
cies    del codice civile», tenendo conto delle attitudini 
professionali e dell’esperienza dagli stessi maturata, 
come risultanti dai relativi curricula, e della disponi-
bilità all’assunzione dell’incarico preventivamente ac-
quisita, al fine di garantire una tempestiva ed efficace 
assunzione delle funzioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il Consiglio di amministrazione della società coope-

rativa «Triniti - Società cooperativa a r.l.» con sede in 
Roma - C.F. 14357101006, costituita in data 27 giugno 
2017, è revocato.   

  Art. 2.
     Il dott. Maurizio Bastoni, nato a Roma il 19 luglio 1966 

- C.F. BSTMRZ66L19H501O, domiciliato in corso d’Ita-
lia n. 83 - Roma, è nominato commissario governativo 
della società cooperativa «Triniti - società cooperativa a 
r.l.» con sede in Roma - C.F. 14357101006, per un perio-
do di sei mesi a decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
13 marzo 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 17 febbraio 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A01236

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  21 febbraio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 637).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 633 del 12 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 635 del 13 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020 recante la 
nomina del Segretario generale del Ministero della salute 
quale soggetto attuatore per la gestione delle attività con-
nesse alla gestione dell’emergenza relativa al rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 532 del 18 febbraio 2020 recante 
integrazione, compiti e funzioni del Soggetto attuatore, 
nominato con decreto del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, 
per la gestione delle attività connesse alla gestione 
dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
22 giugno 2009, n. 122, recante il coordinamento delle 
norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori 
modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 
e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, 
n. 169; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. n. 1890 del 
15 febbraio 2020; 

 Ritenuto necessario prevedere ulteriori misure finaliz-
zate al superamento del contesto emergenziale; 

 Acquisita l’intesa del presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Ulteriori attribuzioni al soggetto attuatore
del Ministero della salute    

     1. Il soggetto attuatore del Ministero della salute, no-
minato con decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, nell’am-
bito dei poteri di cui all’art. 4 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, ai fini del superamento del con-
testo emergenziale indicato in premessa, è autorizzato a 
stipulare convenzioni o accordi con gli enti vigilati del 
Ministero della salute, nonché ad assicurare ogni inizia-
tiva di comunicazione, informazione e formazione rite-
nuta necessaria.   

  Art. 2.

      Incremento del personale medico    

     1. Il soggetto attuatore del Ministero della salute 
è autorizzato a prorogare i contratti già autorizzati ai 
sensi dell’art. 1, comma 2 dell’ordinanza del Ministero 
della salute del 25 gennaio 2020 ed a conferire ulteriori 
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, a 
personale medico, nel numero massimo di settantasette 
unità, della durata non superiore al termine di vigenza 
dello stato di emegenza, anche in deroga all’art. 24 del 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, all’art. 7, 
commi 5  -bis  , 6 e 6  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e all’Accordo collettivo nazionale 23 mar-
zo 2005. 

  2. Il personale medico di cui all’art. 1, comma 2, 
dell’ordinanza del Ministero della salute del 25 genna-
io 2020, nonché il personale medico di cui al comma 1, 
è autorizzato, in via straordinaria e fino alla cessazione 
dello stato di emergenza, allo svolgimento delle funzioni 
proprie del medico di porto ed aeroporto in materia di 
profilassi internazionale, anche in deroga alle seguenti 
disposizioni:  

  regio decreto del 14 dicembre 1933, n. 1773 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, relativo all’accerta-
mento dei requisiti psico fisici della gente di mare;  

  decreto ministeriale 13 gennaio 1979 relativo ai re-
quisiti per l’accertamento dell’idoneità psico fisica per i 
sommozzatori in servizio locale;  

  legge 16 giugno 1939, n. 1045 relativa all’igiene ed 
all’abitabilità delle navi;  

  decreto ministeriale 1° ottobre 2015, recante modifi-
cazioni della tabella allegata al decreto 25 maggio 1988, 
n. 279, che indica i medicinali, gli oggetti di medicatura 
e gli utensili di cui devono essere provviste le navi nazio-
nali destinate al traffico mercantile, alla pesca e al diporto 
nautico.    
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  Art. 3.
      Attività del volontariato di protezione civile    

     1. Al fine di garantire idonea copertura al personale 
volontario impiegato nelle attività finalizzate alla ge-
stione dell’emergenza, il Dipartimento della protezione 
civile è autorizzato ad utilizzare polizze assicurative 
già stipulate, anche oltre i limiti previsti dai contratti in 
essere. 

 2. Agli oneri conseguenti all’applicazione del presente 
articolo si provvede a valere sulle risorse finanziarie di 
cui all’art. 7 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020.   

  Art. 4.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri conseguenti alle iniziative poste in es-
sere dal soggetto attuatore del Ministero della salute 
si provvede a valere sulla contabilità speciale di cui 
all’ordinanza di protezione civile n. 635 del 13 febbra-
io 2020. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 il Ministero della 
salute è autorizzato a trasferire sulla predetta contabilità 
speciale le risorse pari ad euro 4.600.000,00, allocate sul 
capitolo 4393 del Centro nazionale per la prevenzione e il 
controllo delle malattie (CCM). 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A01247

    ORDINANZA  22 febbraio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.      (Ordinanza n. 638).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-

ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 633 del 12 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 635 del 13 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 637 del 21 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020 recante la 
nomina del Segretario generale del Ministero della salute 
quale soggetto attuatore per la gestione delle attività con-
nesse alla gestione dell’emergenza relativa al rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 532 del 18 febbraio 2020 recante 
integrazione, compiti e funzioni del Soggetto attuato-
re, nominato con decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, 
per la gestione delle attività connesse alla gestione 
dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2009, n. 122, recante il coordinamento delle norme 
vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modali-
tà applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 
decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. n. 1890 del 
15 febbraio 2020; 

 Ritenuto necessario prevedere ulteriori misure finaliz-
zate al superamento del contesto emergenziale; 

 Sentita l’Autorità nazionale anticorruzione; 
 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-

le regioni e delle province autonome; 


